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Visti: 
- il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 2 dicembre 2021 recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 
nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 
garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 
1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 e in particolare gli articoli 71 e 72 concernenti rispettivamente i vincoli naturali o 
altri vincoli territoriali specifici e gli svantaggi territoriali specifici derivanti da determinati requisiti obbligatori; 
- il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 
- il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra il regolamento (UE) 
2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la 
condizionalità; 
- il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune; 
- il regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati 
dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale 
regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni 
agronomiche e ambientali (BCAA); 
- il regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il regolamento (UE) 
2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli organismi pagatori e altri 
organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 
- il regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la 
trasparenza; 
- il regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla presentazione 
del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni; 
- il regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 2021 che stabilisce norme sui 
metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I del regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati 
membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal 
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 
- il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (PS PAC) approvato in via definitiva dalla Commissione con 
decisione C(2022)8645 final del 2 dicembre 2022 e in particolare gli interventi di sviluppo rurale; 
- il Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia al Piano Strategico 
PAC 2023- 2027, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 26 del 13 gennaio 2023; 
Preso atto che tra gli interventi di sviluppo rurale che verranno attuati nel territorio regionale rientrano anche i 
seguenti: 

• SRB01 - Sostegno zone con svantaggi naturali montagna, di seguito “Intervento SRB01”; 
• SRC01 - Pagamento per svantaggi territoriali specifici nelle aree agricole Natura 2000, di seguito 

“Intervento SRC01”; 
Vista la deliberazione di Giunta regionale 16 dicembre 2022 n. 1968 con la quale sono stati approvati i bandi per 
l’accesso agli interventi per lo sviluppo rurale SRB01 - Sostegno zone con svantaggi naturali montagna e SRC01 - 
Pagamento per svantaggi territoriali specifici nelle aree agricole Natura 2000 e in particolare: 

• gli articoli 10, comma 1 del bando relativo all’intervento SRB01 e 8, comma 1 del bando relativo 
all’intervento SRC01, i quali stabiliscono al 15 maggio 2023 il termine di presentazione delle domande di 
sostegno/pagamento; 



 

 

• gli articoli 12, comma 4, del bando relativo all’intervento SRB01 e 7, comma 5, del bando relativo 
all’intervento SRC01, che prevedono la possibilità, per il beneficiario, di rinnovare il titolo di conduzione 
delle superfici che scade durante l’anno e stabiliscono il 15 maggio 2023 quale termine entro cui 
provvedere all’inserimento del nuovo titolo nel fascicolo aziendale, a pena di esclusione del sostegno per 
la parte di superficie interessata;  

Vista l’Intesa di cui alla seduta del 10 maggio 2023 raggiunta in sede di Conferenza Stato-Regioni, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Integrazione della normativa relativa ai termini 
di presentazione della domanda per gli interventi del Piano strategico nazionale PAC e proroga dei termini per 
l’anno 2023”; 
Preso atto che con il decreto ministeriale in corso di definizione viene prorogato, come oramai di consuetudine, 
dal 15 maggio 2023 al 15 giugno 2023 il termine di presentazione delle domande di sostegno per gli interventi a 
superficie e a capo di cui al PS PAC 2023-2027; 
Ritenuto quindi necessario adeguare tempestivamente i termini e modificare gli articoli 10, comma 1 del bando 
relativo all’intervento SRB01 e 8, comma 1 del bando relativo all’intervento SRC01, sostituendo il termine del 15 
maggio 2023 con quello del 15 giugno 2023 quale termine di presentazione della domanda di 
sostegno/pagamento; 
Considerato che attualmente sussistono difficoltà tecniche oggettive da parte dei beneficiari ad effettuare il 
rinnovo dei titoli di conduzione entro il termine previsto dal bando, anche in ragione del fatto che il corrente anno 
costituisce la prima annualità di attuazione della nuova PAC 2023-2027 e stanti le difficoltà derivanti dal nuovo 
quadro programmatorio particolarmente composito; 
Preso atto che sono pervenute all’Amministrazione regionale richieste di differimento di tale termine da parte di 
diversi Centri di assistenza agricola;  
Valutato quindi che, anche in vista della proroga del termine di presentazione delle domande di 
sostegno/pagamento, il termine del 15 maggio attualmente stabilito dai bandi in questione quale termine per il 
rinnovo dei titoli di conduzione risulterebbe ancora più sfavorevole per i beneficiari, atteso che agli stessi 
verrebbe richiesto un adempimento entro un termine antecedente anche al termine di presentazione della 
domanda di sostegno; 
Ritenuto opportuno differire tale termine al 15 ottobre 2023, al fine di permettere ai beneficiari di rinnovare il 
titolo di conduzione e aggiornare entro i termini il fascicolo aziendale, rispettando l’impegno previsto dal bando 
ed evitando l’applicazione a carico dei beneficiari medesimi della sanzione della esclusione del sostegno; 
Ritenuto pertanto di modificare i bandi in questione nel modo seguente: 

• sostituire all’articolo 10, comma 1 del bando relativo all’intervento SRB01 e all’articolo 8, comma 1 del 
bando relativo all’intervento SRC01 le parole “15 maggio 2023” con le seguenti: “15 giugno 2023”; 

• sostituire, all’articolo 12, comma 4, del bando relativo all’intervento SRB01 e all’articolo 7, comma 5, del 
bando relativo all’intervento SRC01, le parole “15 maggio 2023” con le seguenti: “15 ottobre 2023”; 

Visti infine: 
- la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi”; 
- la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 “Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso”; 
- lo Statuto di autonomia; 
- il Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale emanato con decreto del Presidente della 
Regione 27 agosto 2004, n. 277; 
Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali e ittiche,  
La Giunta regionale all’unanimità 
 

Delibera 
1. Di modificare i bandi per l’accesso agli interventi per lo sviluppo rurale SRB01 - Sostegno zone con 

svantaggi naturali montagna e SRC01 - Pagamento per svantaggi territoriali specifici nelle aree agricole 
Natura 2000 approvati con la deliberazione 16 dicembre 2022, n. 1968 nel modo seguente: 



 

 

a) all’articolo 10, comma 1 del bando relativo all’intervento SRB01 e all’articolo 8, comma 1 del 
bando relativo all’intervento SRC01 le parole “15 maggio 2023” sono sostituite con le seguenti: 
“15 giugno 2023”; 

b) all’articolo 12, comma 4, del bando relativo all’intervento SRB01 e all’articolo 7, comma 5, del 
bando relativo all’intervento SRC01 le parole “15 maggio 2023” sono sostituite con le seguenti: 
“15 ottobre 2023”. 

2. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione.  
 

 
          IL PRESIDENTE 
     IL SEGRETARIO GENERALE 


